
CULTURA E SPETTACOLI 

Inaugurato il Festival di Bayreuth 
Resta immutato negli anni 
il fascino esercitato 
dal tempio wagneriano 

L'interpretazione di Sinopoli 
Una lettura poetica e intuitiva 
di un'opera ricca 
di contraddizioni e di «aperture» 

Tannhàuser formula uno 
Sempre altissima la richiesta di biglietti a Bayreuth, 
anche se da tempo non è l'unico luogo dove si può 
ascoltare della decente musica wagneriana. Il fasci
no (e l'ottima acustica) del luogo sono sempre quelli. 
Nel nostro caso il successo è andato all'edizione del 
«Tannhàuser» diretta da Sinopoli. Sinopoli ha scelto 
la prima versione dell'opera, quella del 1845 e non 
quella posteriore al «Tristano» del 1861, ben più nota. 

PAOLO PITAZZI 

Wtontri Monaco nel isso 

sta BAYREUTH Dei dieci la
vori di Wagner ammessi nel 
tempio diBayreuth quest'anno 
il celebre Festival propone 
Tannhàuser, Lohengrin, Tri
stano, Imaestri cantorie Par
sifal, ripetendoli tutti almeno 
cinque volte dal 25 luglio al 28 
agosto Soltanto Lohengrin e 
un nuovo allestimento sii altri 
spettacoli tono nel repertorio 
del Festival da diversi anni, 
senza peraltro che si riducano 
le richieste del biglietti, che ri
mangono sempre enorme
mente superiori ai posti dispo
nibili 

La singolarità del Festival 
enato da Wagner e a lui 
esclusivamente dedicato eser
cita ancora una fortissima at
trazione, anche se Bayreuth 
da tempo non è più l'unica se
de In cui si possa ascoltare la 
sua musica Con le condizioni 
acustiche davvero uniche del 
teatro, Ione anche con la sin
golarità fuori dal quotidiano 

del suo rituale (si comincia al
le 4 del pomeriggio, con un'o
ra di Intervallo tra un atto e 
I altro) e soprattutto con l'alta 
qualità degli spettacoli II Festi
val rimane per gli appassionati 
wagneriani un punto di riferi
mento capace sempre di pio-
poste Interessanti, anche 
quando non produca avveni
menti del niievo dell'ormai 
già mitico Anello del Nibelun-
go diretto da Boulei con la 
regia di Chereau (oggi mitico, 
allora tanto contestato che 
produsse un benefico ricam
bio nel pubblico del Festival, 
mettendone in fuga i settori 
più tradizionalisti) 

Lo spirito aperto e l'Intelli
genza con cui Wolfgang Wa
gner guida II Festival hanno 
fatto si che proprio In questa 
sede diversi Interpreti riceves
sero la loro consacrazione 
wagneriana cosi è accaduto a 
Giuseppe Sinopoli e a Daniel 
Barenboim, che sono tra i 

protagonisti dell'edizione di 
questuino 

Sinopoli dirige il Tannhàu
ser, che viene ripreso per la 
terza volta consecutiva, dopo 
essere stato In cartellone nel 
1985 e 1986, sempre con cal
dissimo successo Per com-
Srendere la interpretazione di 

Inopoli è bene ricordare su
bito che egli ha deciso di ese
guire la prima versione dell'o
pera, quella che fu rappresen
tata a Dresda nel 1845 e subi
to dopo riveduta, non la riela-
borazlone che nel 1861 a Pari
gi fece un fiasco coti clamo
roso da divenire, In prospetti
va, Il fatto decisivo per la dif
fusione della musica di Wa
gner in Francia 

Egli non era completamen
te soddisfatto né dell'una, né 
dell'altra versione quella di 
Dresda pretenta una maggio
re coerenza stilistica, quella di 
Parigi inserisce pagine nuove 
bellissime, che però rivelano 
chiaramente di essere state 
composte dall'autore del Tri
stano, da un musicista cioè 
molto lontano ormai dal mon
do del Tarmhòuser 

L'ambiente di questa «ope
ra romantica», Infatti, si colle
ga genialmente a diverse 
esperienze, da Weber a 
Meyerbeer, affondando le ra
dici nel grandi antecedenti 
del teatro musicale tedesco e 
nel melodramma Italiano e 
francese (avrebbe avuto tutti i 

requisiti necessari per piacere 
ai parigini nel 1861, se essi si 
fossero degnati di ascoltarla) 
Le radicali novità del «dram
ma musicale» sono riconosci 
bili solo come intuizioni o an
ticipazioni collocate in un 
contesto che conserva l'im
pianto complessivo e la logica 
dello svolgimento di una vera 
e propria «opera» Con ragio
ne è stato osservato, ad esem
plo, che cene svolte schema
tiche e repentine della vicen
da (si pensi all'effetto che la 
su Tannhàuser la sola menzio
ne del nome di Elisabetta) ap
partengono proprio alla logi
ca operistica 

La Interpretazione di Sino
poli sembra partire dalla con
sapevolezza di questa peculia
re slera in cui si colloca il Tan
nhàuser, con la ricchezza del
le sue contraddizioni e delle 
sue aperture Quando la parti
tura lo richiede il direttore ne 
svela chiaramente le radici, ne 
esalta senza pudori la vicinan
za a Weber o a Meyerbeer 

Il secondo atto, quello che 
con maggiore compattezza si 
collega al melodramma italo-
francese. nceve da Sinopoli 
una evidenza un respiro, una 
Intensità e chiarezza di artico
lazione rivelatrici Ma questa 
prospettiva non è unilaterale 
e anche il punto di partenza 

?er cogliere la specificità del 
annhauser nella ricerca di 

Wagner, e dunque le sue aper

ture «sperimentali» La dire
zione di Sinopoli nel terzo at
to, il più ncco da questo punto 
di vista, era di una intensità 
poetica affascinante, ma tutta 
ia sua interpretazione esaltava 
la freschezza giovanile delle 
Intuizioni di quest'opera, ed è 
logico che preferisse coglierla 
nella integrità della tua prima 
versione 

Scene e regia erano di Wol
fgang Wagner Ci è capitato di 
leggere, negli anni sconi, giu
dizi assai duri su questo spet
tacolo, che non II merita, fun
ziona in modo dignitoso, con 
una sobrietà che accoglie 

Qualcosa della lezione di di 
/ieland Wagner che con 

Wolfgang ha condiviso gli an
ni della rinascita del Festival 
diBayreuth 

Di aito livello la compagnia 
di canto, di cui ricorderemo la 
intensissima Elisabetta di Che-
ryl Studer, la autorevole Vene
re di Gabriele Schnaut, il nobi
lissimo Wolfram di Wolfgang 
Brendel e naturalmente il pro
tagonista, l'americano Ri
chard Versalle, che regge con 
notevole tenuta vocale e buo
na Intelligenza musicale la sua 
ardua parte 

Tra 11 pubblco che applau
diva con entusiasmo e era il 
principe Cario, venuto appo
sta dall'Inghilterra per questo 
Tannhàuser in torma privata, 
oggetto di particolare curiosi
tà e attenzione nel corso di 
tutta la serata. 

*""-"----"— Festival di Locamo. Il celebre regista e «grande trasgressore» 
ravviva un dibattito sul cinema «firmato» 

Godard: Autore, dimmi chi sei! 
•Il cinema d'autore ha ancora un avvenire?», Que
llo lo spunto, neanche troppo nuovo, per un In
contro dibattito svoltoli leiffaltro al Monte Verità 
di Ascona: una sorta di dotta, articolata premessa 
culturale all'ormai avviato (estivai cinematografico 
di locamo, giunto quest'anno alla sua quarantesi
ma edizione. Protagonista di spicco, Ira tutti, Jean-
Luc Godard, sempre in «odore di eresia», 

DAL N0S11W INVIATO _ _ _ _ _ _ _ 

H LQCARNO A ravvivare 
«dialogo sul cinema d auto
re, qui c'erano anche il regi
sta greco Theo Anghelopu-
lo,, direttori di festival Inter-
nazionali quali Rondi (ex 
Venezia, Sorrento, David di 
Donatello). De Hadeln (Ber
lino, Nyon), Strelll (Locar-
no), critici al qualche noto
rietà come II francese Mi
chel Clment, Interlocutori e 
specialisti vari. Come ad 
esemplo il ceneasta Italiano 
Emidio Greco (latore, per 
l'occasione di testimonian
ze filmate di Uno Mlcclche 
e Alexander Kluge) o lo stu-
dieso francese Jean Paul 
Torok, intervenuto più volte 
per definire II concetto, la 
Usura appunto dell'autore 
cinematografico 

Nell'Insieme e stata una 
mattinata Intensa E se II 
maltatore Godard ha avuto 
I Indubbio merito di aver da
ta subito «fuoco alle polve» 

ri» con una serie Ininterrotta 
di Ironiche forzature e una 
girandola di paradossi, 
sdrammatizzando al con
tempo la tematica un po' 
troppo seriosa cui era Im
prontato il dibattito, I re
stanti Intervenuti non hanno 
voluto certo mostrarsi da 
meno nel sostenere le ri-
sportive tesi, dando la stura, 
con toni e approcci sempre 
relativamente Informali, ad 
una folta serie di argomen
tazioni a favore o contro il 
concetto convenzionale di 
autore 

In tal senso, Godard ha 
subito affrontato di petto la 
controversa questione, sba
razzando il campo di chi e 
come ha ingenerato I abusa
ta terminologia Incentrata 
sugli autori, sulla politica de
gli autori, sul film d'autore, 
ecc. «Che lo sappia, ha ri
cordato Il cineasta franco-
elvetico, nessuno di noi del-

laboratorio di scultura a Cinecittà 

la cosiddetta "nouvelle va-
gue" (parlo di Truflaut, di 
me stesso, di Rivetto, e c c ) 
si è mai ntenuto o definito 
autore Non c'era una teoria 
specllica sul termine autore, 
quanto piuttosto una linea 
di ricerca più o meno condi
visa da cineasti emergenti o 
da una certa parte della cri
tica del tempo» 

Godard, Insomma, non 
ha mostrato alcun rimpianto 
per quella forse mitizzata 
stagione del cinema france
se, Anzi, con sorridente bo
narietà ha tenuto a ridimen
sionare ancora di più l'og
gettiva consistenza della 
materia del contendere sul 
terreno accidentato degli 
autorie di tutti I significati ad 
essa connessi «Si è trattato, 
ha proseguito Godard, né 
più né meno, di una resa del 
conti, di un confronto tra 
vecchio e nuovo cinema In 
noi, quelli della nouvelle uà-
gue, l'Idea di autore era for
se nata dalla persistente ri
flessione su certe attrazioni 
letterarie-narratlve Ognuno 
di noi, in effetti, aveva in te
sta il proposito di scrivere 
un romanzo un bel libro Di 

Sul anche 1 automatico rife-
mento al concetto di auto

re Poi, però, slamo stati ri
succhiati dal cinema Lette
ralmente Il cinema proprio 
come idea totalizzante, con

t a La crisi del cinema italia
no si aggrava sempre più E 
arrivatala notizia che i biglietti 
venduti alla fine dello scorso 
maggio avrebbero latto regi
strare un sensibile calo rispet
to allo stesso periodo della 
stagione precedente 1985 
(-1249621 Ingressi pan a 
una flessione del 4,8 per cen
to), contraddicendo I ottimi
smo dei dati dell anno scorso 

La produzione è poi passa
ta dagli oltre duecento titoli 
annualmente realizzati negli 
anni Settanta al centinaio del
le ultime stagioni, con una 
flessione del cinquanta per 
cento, e se si tiene conto del 
prodotti a «luce rossa» (spes
so realizzati In doppia versio
ne, per le commissioni ci cen
sura e per ia vera circolazione 
e per 1 mercati esteri) e se si 
mettono da parte le opere rea
lizzate con gli incentivi statali 
alla produzione di qualità, pel
licole che circolano con mol
ta difficoltà e In modo discon
tinuo, si arriva a non più di 

celione del mondo, della vi
ta Per la venta, sapevamo 
poco di quel che accadeva 
fuori della sala buia, nella 
realtà Vivevamo, pensava
mo esclusivamente attraver
so le Immagini, lo schermo, 
appunto l'allabulazlone ci
nematografica» 

Fin qui II trascinante Jean-
Luc Godard Dopo di che, 
sollecitato a dire la sua, Il 
sobrio Anghelopulos ha 
spiegato sinteticamente che 
ai suol inizi, In Francia, il pri
mo stimolo ad avvicinarsi al 
cinema l'ebbe da Fino al
l'ultimo respiro, iHm, come 
si sa, del primo e più classi
co Godard. E, peraltro, ha 
aggiunto ancora Anghelo
pulos, • , da allora non mi 
sono mai dato la pena di sa
pere se ero un autore od al
tro Mio unico, dominante 
pensiero è stato semmai fa
re cinema E basta» DI rin
calzo immediato a slmili 
precisazioni si è innescata, 
quasi automatica, un'altra ri
tuale serie di riflessioni radi
cate al punto discriminante 
sulla morte vera o presunta 
del cinema 

Quasi a diretta conferma 
di quanto finora riferito, una 
delle prime opere comparse 
nell'ambito della rassegna 
competitiva di Locamo 1)7, 
il film sovietico di Aleksandr 
Sokurov La noce minarla 

dell'uomo, ha fornito per se 
stessa una precisa, puntuale 
casistica su come e quale 
può essere II tanto favoleg-

Elato «cinema d'autore» 
'opera in questione, una 

delle tante oggi recuperate 
tra quelle emarginate dalla 
censura e dalla colpevole 
disattenzione dei vecchi di
rigenti del cinema sovietico, 
si rifa solo per vaghi cenni a 
una vicenda sui durissimi 
anni Venti. Desunta da due 
racconti di Andrei Platonov, 
la traccia narrativa vede in 
campo una coppia di tor
mentati sposi coinvolti, di 
volta in volta, In rivolgimenti 
grandiosi e in tragici eventi, 
senza che essi possano trar
re da quei giorni tetri da 
Suelle notti insonni, alcun 

Maro, confortante segno 
per la loro povera esistenza 
vissuta allo sbando, tra feb
brili sogni e cupi presenti
menti. Sokurov infonde In 
?uesta Voce solitaria del-

'uomo rovelli psicologici 
della sfera più privata e que
stioni esistenziali di senso 
universale II tutto con un 
linguaggio e un montaggio 
concitati che, tra inserti di 
matenali di repertorio, se
quenze di enigmatica inten
sità, musica di colta ascen
denza, sfociano In una visio
narietà, In un tnpudio di Im
magini, di emozioni davvero 
indicibili Antonlonl a Locamo nel 19S7 

Un cinema eincora più tv 
50-60 film realmente presenti 
sul mercato Quelli, poi, che 
riescono a percorrere in tem
pi accettabili l'Intero circuito 
di sfruttamento sono, forse, 
una quarantina 

Qui ci si imbatte in un pri
mo dato II forte peso assunto 
dal gruppo Berlusconi che, at
traverso Rete Italia e la Medu
sa Distribuzione, ha assunto II 
controllo di una quota rilevan
te del nostro cinema 

E noto che lo scorso anno 
le aziende legate alla Finln-
vest hanno prodotto oltre 100 
film e altrettante ore di fiction 
televisiva e che, In luluro, sa
ranno ancor più presenti in 
questi settori Ciò spiega, ad 
esemplo, l'aumento degli In
vestimenti cinematografici In 
una fase di recessione del set
tore Se II costo complessivo 
previsto per I film In circola
zione nel 1986 é stato di oltre 
240 miliardi di lire (contro i 
meno di 16S dell'anno prece-

UMBERTO ROSSI 
dente), lo si deve alle iniziati
ve delle aziende berluscoma-
ne, oltre che alla presenza 
della Rai in altre operazioni 

Veniamo cosi al punto no
dale di qualsiasi analisi o pro
posta sul mercato cinemato
grafico il suo essere divenuto 
terreno d'azione delle grandi 
reti televisive pubbliche e pri
vate, riservando una limitata 
presenza alle opere finanziate 
dal denaro pubblico Queste 
ultime In un futuro abbastanza 
vicino potranno veder aumen
tare la loro Influenza grazie al
le maggiori disponibilità - si
no a 400 milioni a progetto -
varate recentemente dall'ap
posito comitato ministeriale 
Il panorama é completato da 
unesìguu pattuglia di film, 
prevalentemente soft e hard 
erotici, chiamati a difendere 
la bandiera del «cinema cine
ma» tradizionalmente Inteso 

Basta osservare attenta
mente le produzioni finanzia
te da Rete Italia da Sposerò 

Simon Le Bon a Puro Co-
shmer, da ttaltan Fast Food a 
Hippies, da // ragazzo del 
Pony Express a Domani mi 
sposo, per accorgersi che 
non siamo più in presenza di 
opere cinematografiche, ma 
di semplici «contenitori» di 
messaggi pubblicitari Grumi 
d immagini progettate per 
«avvolgere» spot e far scivola
re, senza soluzione di conti
nuità, le spinte al consumo 
che già le Impastano o che vi 
saranno Insente al momento 
del passaggio sul piccolo 
schermo 

Questi non sono gli unici in
dici di cui tener conto Recen
temente la Siae ha mandato In 
librena l'annuario statistico ri
ferito al 1985 fra le molte ol
ire alcune meritano particola
re attenzione I valori moneta
ri sono stati riportati a indici 
•unificati» (1970), in questo 
modo è possibile scoprire, 
per esemplo un «trend» forte

mente discendente degli in
cassi, che partendo dai 181,9 
miliardi della stagione più lon
tana giungono al 70 6 del 
1985 conunacadutade!6l,2 
per cento, pari a una decurta
zione, in valori assoluU, di 
111 3miliardi 

Va anche ricordato il con
vegno organizzato dal Sinda
cato nazionale critici cinema
tografici italiani, dove è stato 
segnalato come siano più di auattrocento i lilm presentati 

ai maggion festival europei 
(Cannes, Berlino, Venezia) 
negli ultimi tre anni non distri
buiti in Italia e che, salvo rare 
eccezioni, mai lo saranno Del 
resto è possibile constatare 
come oggi buona parte delle 
proposte della distribuzione 
sono nfiutate dalle sale a fine 
maggio, dei 281 nuovi film di
sponibili solo a Roma, Milano 
e Bologna ne erano stati pre
sentati più dell'80 per cento, 
nelle altre città «capozona» si 
andava da un minimo del 50,2 

?er cento (Cagliari con soli 
41 titolo a un massimo del 

75,4 per cento (Tonno) 

Gli archi «riscoperti» a Fiesole 

Eternarono 
a suonare le viole 
Sol FIRENZE. A Firenze ci so
no voluti 150 anni per sconfig
gere la poco entusiasmante 
prospettiva di Hector Berlioz 
quando, nel suo celebratissi-
mo trattato di strumentazione, 
Indicava nel violisti dei falliti 
violinisti, addlnttura la feccia 
dei violinisti E a Fiesole nelle 
due serate che con molta fan
tasia si sono chiamate «Il giar
dino delle viole» si poteva n-
cordare il motto della rico
struzione ottocentesca di Fi
renze, Ispirato dall'architetto 
Poggi, campeggiarne In piazza 
della Repubblica «Da antico 
squallore a nuova vita restitui
to» 

«Una chiaroveggente intui
zione di un musicista, Antonio 
Veretti - racconta il maestro 
Piero Forulli -, tolse al conser
vatorio di Firenze II disinvolto 
binomio nell'accopplare la 
cattedra di viola a quella del 
violino Si iniziò dal 1961 la 
nuova epoca Ad Inaugurare il 
nuovo corso fu I esito davvero 
eccezionale dell esame di Al
do Bennicl, uno dei massimi 
strumentisti del paese, che 
raggiunse in pochi anni fama 
e notorietà intemazionale» 

Da tutto ciò deriva l'impor
tanza dell iniziativa assunta-
dall'Estate desolane che ha 
svelato un agguemto e valen
te gruppo di violisti II capo 
drappello, Augusto Vlsmara, 
ricercatissima viola del Teatro 
comunale di Firenze e dell'Or
chestra di Santa Cecilia di Ro
ma, ha condotto per mano il 
gruppo di giovani artisti (Dani
lo Rossi, Antonello Faruili, Fa
brizio Merlin!, Giancarlo DI 
Vacri, Tommaso Poggi, Dlml-
tri Mattu e la ventenne Olga 
Arzilli) Nella carrellata sono 
stati passati in rassegna pezzi 
celebri del grande repertorio 
fino alle pagine fresche di in

chiostro Dai sesto concerto 
brandeburghese di Bach - ef
ficacemente diretto da Mauro 
Ceccanti - sino a pagine di 
raro ascolto come Petratti, 
Madema, Milhaud, Krenek 
giungendo alla trascrizione 
del famosi duetti di Bartok 

Tutto questo ricco crogiolo 
di violisti eccellenti (come Ol
ga Arzilli e Danilo Rossi, pri
me viole della Scaia) si è riuni
to in una città, sede di un ente 
lirico come il Maggio musica
le fiorentino, che pigramente 
assorbe su una «fila» di l< vio
listi, otto strumentisti america
ni, inglesi e australiani. Di 
fronte a questo preoccupante 
stato di cose, la scuola di mu
sica di Fiesole ha affrontato la 
questione con corsi di qualifi
cazione professionale pro
mossi con intelligente scelta 
dalla Regione Toscana crean
do di fatto un nuovo e fresco 
vivaio 

Per questo «Il giardino delle 
viole» si é trasformato in 
un autentica festa nell'ambito 
di un festival da tempre 
preoccupato di Indicare nuo
ve strade necessarie allo svi
luppo musicale di tutto il pae
se Un punto fermo per valo
rizzare le forze nuove emer
genti 

Lo stesso discorso, del re
sto, che si e concretizzato, 
sempre a Fiesole, con le ras
segne dedicate a Beethoven 
con i 18 quartetti d'archi e le 
32 sonate per pianoforte 

Il lavoro avviato con «Il 
giardino delle viole» troverà 
continuità anche nei prossimi 
anni L'Estate desolane ha In
fatti In progetto confronti In
temazionali, seminari e com
missione di nuovi pezzi dedi
cati alla viola con la presenta
zione anche di nuove scuole 
vlolistlche 

CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 

Estratto di avvito di gara 
Si rende noto che quanto prima questo Consorzio bandirà una 
licitazione privata, previa qualificazione delle Imprese, da 
esperirsi ai sensi dell art 24 lettera el della Legge B 81977 
n 584 per I aggiudicazione dei seguenti lavori 
Acquedotto dalla Romagna - aubiotto a dal IV lotte -
(Rata di diatrlbuiiono al Comuni, rlguardanto I ooHega-
menti Idrici nel tratto Rlminl-Rlcciona. 
Tempo massimo di sseeutlom: 18 mail. Importo pfotun-
to del lavori a base d'atta l . B.BOO milioni. Cateteri* 
A.N.C.: 10/a par Impano di L. •.000.000.000. 
Gli interessati possano presentare domanda di partecipazio
ne alla gara in carta legale entro le ore 12 di lunedi 7 9 1987 
Il bando integrale è pubblicato presso gli Albi dell Ammini
strazione Provinciale dal Comune di Forti e pub estere anche 
ritirato presso la sede del Consorzio Via Orto dal fuoco VA, 
Forlì La richiesta di invita non vincala l Amministrazione 
Forlì, 4 agosto 1987 
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democrazia e diritto 
bimesirilc del contro di studi e di iniziative per I* rifatti» dello luto 

diretto da 
Pietro Barcellona 

Per un governo democratico 
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